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Un mese dopo il sisma: viaggio tra la gente che ha avuto il coraggio di restare 

«Risollevarsi», la scommessa di Lioni 
Il paese non ha smobilitato - Tra i giovani che hanno firmato l'appello - « Non siamo rassegnati » - Il fondamenta
le apporto dei volontari - Si apre il primo consultorio nel piccolo centro semidistrutto - Le donne in prima fila 

Dal nostro Inviato 
LIONI — « Un mese, un mese 
soltanto. Se ce la facciamo 
a reggere per le feste e nelle 
settimane successive, che sa
ranno le più dura e le più 
tristi, se ce la facciamo a si
stemare per gennaio le prime 
famìglie nei prefabbricati, 
Lioni avrà ciò vinto la sua 
battaglia: U paese non smo
bilita, non sì rassegna e non 
lascia che altri decidano del 
suo destino*. • 

II compagno Gioino, vice 
sindaco nell'amministrazione 
di sinistra, crede in questa 
scommessa. Da qui — aggiun
ge — se ne sono andate po
che persone, 6mila circa sono 
rimaste, qualcuno sta già tor
nando e ci chiede: « Allora, 
cosa c'è da fare, da dove co
minciamo a ricostruire? >. 

Ci credono ì giovani che 
hanno firmato l'appello rivo1-
to a Pertini, agli uomini di 
cultura, ai loro coetanei di 
tutta Italia. per incontrarsi a 
Lioni U 1. gennaio in un Ca-

'' podanno dì speranza; ci cre
dono le donne che, rispettan
do un impegno preso prima 
del terremoto, dopodomani 
inaugureranno in un prefab
bricato U consultorio; gli edili 
che stanno per dar vita alla 
loro prima cooperativa: arti
giani e'commercianti che han
no perso tutto (<ma — dico
no — che senso avrebbe an
dare a ricominciare altro
ve?*): i contadini che stan
no facendo miracoli per sal
vare le loro bestie dal freddo 
ih attesa che arrivino le stal
le .mandate non dalla Regione 
Campania ma dalla Regione 
Lazio. . . . 

Con un volontario toscano 
vado d trovare alcuni dei gio
vani che hanno lanciato l'ap
pèllo. Stanno in un asilo tra
sformato ih deposito di vìveri 

. e indumenti, stanchi, ma con 
tanta voglia di parlare. Ce 
l'hanno con quelli che se ne 
sono andati, con chi è ancora 
titubante: ^Sbagliano, non ca
piscono che se molliamo noi 
giovani è inutile andare a 
chiedere agli altri, agli anzia
ni. di scrollarsi di dosso la 
apatia è aver fiducia. Biso-

i5na stringerei:* tempi, rima
nere a: lavorare*. .: .--.-•.-. 

" -"Cff l'hanno "anche con chi 
descrive la popolazione delle 
zone terremotate come una 

Nell'incontro segreto Zamberletti 
ha rassicurato i de della Lucania 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Dell'Incontro Mg rato tra 
Zamberletti a la Giunta ragionala luca* 
na, avvenuto alla vigilia di Natala, al aa 
solo che sarebbero stata ricomposta la 
divergenze emersa per la prima volta cla
morosamente (intervista del presidente 
della giunta lucana Verrastro al TG3) 
tra II commissario a gli esponenti del 
governo regionale. Zamberletti per rassi
curare I dirigenti della DC lucana si è 
Impegnato a sostenere, nella seduta del 
Consiglio del ministri del 29 prossimo, la 
proposta della costituzione di un organi
smo di raccordo delle Iniziative per le zo
ne terremotate della Basilicata. 

Gli assessori regionali democristiani 
vogliono dividere nettamente gli inter
venti da mettere In atto nelle due regioni 
colpite dal sisma del 23 novembre. La 
proposta In fondo non è dispiaciuta a 
Zamberletti che, a quanto si sa, ha e-
spresso un giudizio positivo sulla classe-
dirigente lucana. 
" Intanto, dopo le reazioni negative al 

vertice segreto, espresse dalla segreteria 
regionale del PCI, il compagno Mario 
Lattieri, a nome del gruppo comunista 
alla Regione Basilicata, i n u n a dichiara
zione, ha denunciato ia uiunta di boi» 

cotta re II comitato Istituito di recente 
per coordinare gli Interventi. ' 

81 vuol dare al Comitato — ha detto 
Lattieri — un carattere consultivo, perché 
la classe dirigente lucana è Incapace di 
praticare vie nuove anche di fronte a 
attuazioni che richiederebbero II massi
mo di efficienza e di visione unitaria nel 
governo In questo momento dell'emergen
za e dell'avvio della ripresa. . ; . . . „ . • * 

Lettlerl el i Inoltre occupato, con una 
Interpellanza presentata alla giunta re
gionale, della situazione degli stabili 
IACP. « Se è vero che l'efficienza non 
esclude il rigore, non mi sembra rlgcro-
so — sostiene II consigliere regionale del' 
PCI — il comportamento dello IACP di 
Potenza che senza interpellare quanti 
hanno riscattato gli alloggi ha ritenuto 
di avviare I lavori ; di riparazione degli 
stabili che guarda caso hanno più o me
no tutti aublto danni spesso In modo 
grava». *--• •?. *>--

Per quanto riguarda l'attività del Par
tito oggi pomeriggio, presso il salone del 
Centro di formazione professionale della 
Regione (ex INAPLI) al rione Risorgi
mento, ei riunirà il comitato regionale con 
il compagno Gerardo Chlaromonte. 

.x n i 

massa di rassegnati, dì igna
vi. « Non è che alcuni casi di 
passività non ci siano stati 
e non ci siano — dice Dome
nico Santoro, studente in me
dicina — ma la nostra gente 
non è certo di questa indole, 
non siamo tutti fatti così, 
questo è razzismo. Tanti di 

. noi sono rassegnati perchè in 
vita loro hanno avuto soltan
to bastonate, sono stati co
stretti sempre ad assoggettar
si a chi comandava per otte
nere le cose più elementari, il 
sussidio, la pensione, U di
sbrigo détta pratica. Ma ades
so, perchè non vengono a l'e
dere come fatichiamo, con 
quanto orgoglio e disperazio
ne vogliamo ricostruire il no
stro paese e U nostro futuro? 
Per questo_ abbiamo detto: 
venite da noi a Capodanno, 
.ceniti a vedere.e. wpfattut
alo,-diteci se siete disposti ad 
aiutarci veramente ». '";*"; 

* Hanno sempre tradito le 
nostre speranze — dice Alfon

so Finetti — con che diritto 
vengono ora a farci la lezio
ne, a giudicarci? Ci spieghi
no, invece, perchè non hanno 
saputo soccorrerci in tempo, 
con mezzi adeguati. * Non so 
che cosa avremmo fatto sen 
za l'aiuto dei volontari, di 
quelli che sono venuti dalia 
Toscana, da Roma, dal Vene
to, senza i metalmeccanici di 
Bergamo. Abbiamo ancora bi
sogno di loro, ma sappiamo 
benissimo che le sorti del pae
se dipendono soprattutto da 
noi, dalla sua gente ». 

E le donne? Ci sono sol
tanto quelle avvolte negli 
scialli neri, che sanno pian
gere e supplicare? Non ci 
vergognamo né degli scialli 
neri né delle lacrime — dice 
Rosetta — bionda, minuta e 
infaticabile. L'ho vista la pri
ma volta martedì mattina, 
25 novembre. ' .;' . 

Correva per una vìa di Lio
ni: € Lassù a San Bernardi
no (& centro antico del paese, 

n.d.r.) sì sente gente che sì 
lamenta sotto le macerie; stia
mo cercando come pazzi qual
cuno che venga ad aiutarci a 
scavare*. Adesso confessa di 
non ricordare niente di quel
le ore. t Ma — spiega — ci 
siamo riprese presto dallo 
smarrimento. Avevamo rac
colto quasi tremila firme ver 
U consultorio che la Regióne 
Campania non aveva ni pre
visto né finanziato. Volevamo 
aprirlo il 30 dicembre. A otto 
giorni dal terremoto abbiamo 
fatto la nostra prima riunione 
e si è scoperto che eravamo 
motte di più del gruppo ori
ginario: almeno 50». 

«E abbiamo capito «ubilo 
che iZ sisma aumentava i no
stri compiti, che H consulto
rio doveva diventare esso 
stesso una lèva della rinasci
ta. Abbiamo cominciato a Io> 
•vorare con i giovani, per la 
riapertura détte scuole; ab-
; Marno avvialo una ricerca 
sull'occupazione femminile 

buoni del 
fi tesoro 

per cerio 

scadenza tgennaio 1983 

rendimento effettivo 

percento 

prezzo di emissione per ogni 100 lire di capitele nominale 

9%50 
cedola semestrale 

esenfi da ogni imposta presente e futura 
In pubblica sottoscrizione e In rinnovo del buoni quadriennali 109A scadenti il 1* gennaio 1991. Le operazioni si 
effettuano presso la Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito nonché, limitatamente al rinnovi, presso 
gli uffici postali. Per le operazioni di rinnovo, all'atto del versamento dei buoni in scadenza, verrà corrisposto 
aU'esibitore llmporto di L. 1,50 per ogni 100 lire di capitale nominale rinnovato. I nuovi buoni, gii Interessi 
nonché l'importo corrisposto all'atto del rinnovo sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente a futura, 
dall'imposta sulle successioni, dall'imposta sui trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi m par la costituzione 
del fondo patrimoniale, nonché dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall'Imposta sul reddito della 
persone giurìdiche e dall'imposta locale sui redditi. Inoltre le cedole di tali buoni sono accettate In pagamento 
delle imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre precedente la scadenza di essa, 

fino al16 gennaio in pubblica sottoscrizione 
le operazioni di rinnovo termineranno il 30 gennaio 

Le prospettive aperte dall'automazione 

Se il computer 
entrasse 

in biblioteca 

LIONI — La tendopoli allestita dall'esercito 

raccogliendo migliaia di sche
de per vedere come inserirci 

: nella ricostruzione, per ela
borare un progetto da sotto
porre al comune*. . ~. 

« Vedi, noi qui avevamo già 
un patrimonio di lotte., di ini
ziative, avevamo idee precise. 
Certo, starno avvantaggiati ri
spetto ad altri paesi. Prendi 
S. Angelo dei Lombardi, avi 
vicino. W un centro urbano 
fatto essenzialmente di attivi
tà impiegatizie: attorno la 
campagna. Il contadino viene 
in paese una volta la settima
na, per il mercato o per ne
cessità burocratiche. ti ter
remoto ha spopolato Sant'An
gelo. Sono rimasti i contadini 
nette campagne circostanti, 
ma U centro urbano è deser
to. A Lioni è diversò: tra * 
contadino e Y impiegato '• c'è 
tutta una stratificazione *t*r 
eiale diversa, legata - ad - atti
vità produttive: l'artigiano, u* 
commerciante, molte piccole 
aziende e occupazione femmi

nile. Le donne vogliono tor-
' nare a lavorare; pongono una 
• sola condizione: mai più lo 
sfruttamento e H sottosalario 

[di prima del terremoto. Ades
so ci unisce una comune vo
lontà: bruciare le tappe, cac
ciare da Lioni la rassegnazio
ne, riparare subito le case che 
si possono rendere agibili. ri
mettere in moto i meccanismi 
della vita civile e sociale*. 

: Avremo presto un centro 
sociale — continua Rosetta — 
e un asUo nido messi a dispo
sizione dalla Toscana.. Ci ba
sta poco personale specializ
zato. poi vogliamo imparare a 
gestirli da soli, con gente di 
Lioni. Il consultorio che si 
inaugura dopodomani lo av-
vieremo insieme, noi donne 
del posto, assieme ai voton-
tari. Vogliamo i prefabbricati 
perchè * somigliano » alle ca
se è consentono al nuclei fa
miliari non solo dì ripararsi 
mèglio ma di ritrovare un mi
nimo di intimità. Vogliamo 

che vengano esperti a discu
tere con noi e a dirci se su 
questo territorio è possibile e 
utile ricostruire,'quali norme 
osservare per difenderci dal
la sismicità. E vogliamo dire 
la nostra su come Lioni deve 
essere ricostruita. Abbiamo 
voluto che i bambini tornas
sero a scuola per non lasciar
li in mezzo atta strada o nel
le roulotte; perchè i bimbi a 
scuola sono U segno più evi
dente che la vita riprende. 

La scuola funziona a tempo 
pieno, dalle 9 atte 17. 1 bam
bini sfanno preparando U gior
nalino: i primi disegni mostra
no soltanto macerie; adesso 
l'oggetto più disegnato i un 
bel sole che splende alto nel 
cielo, sulle case nuove di Lio
ni ti giornalino sarà pronto 
per Capodanno, un Capodan
no che i giovani e tutta Lioni 
vogliono, celebrare nel segno 
ditta speranza. . 

Antonio Zollo 

Si aggiornano solo quelle di interesse militare 

Aiuti in ritardo anche 
mancano le carte geo 
Presentata dal PCI una proposta di legge per creare nn 
Servizio cartografico - Regioni ferme all'unità d'Italia 

FIRENZE — Se l'esercito è 
riuscito ad intervenire con 
una certa tempestività nel 
Friuli, lo si deve anche al fat
to che le carte geografiche di 
quella regione, che ha, come 
è noto, una grande importan
za strategica, erano sufficien
temente aggiornate. ' 

•<• Invece l'ultimo aggiorna
mento cartografico delllrpi-
nia • dell'intera zona terre
motata risale al 1955: e que
sto è uno degli elementi, an
che se non il solo, che spiega 
certi ritardi nei soccorsi. Ma 
rirpinia non è nemmeno Q 
peggio: in altre regioni come 
la Liguria -e H Piemonte, le 
carte addirittura non sono sta
te aggiornate dagli anni in cui 
Torino era capitale d'Italia. 

Siamo dee all'anno zero del-
rinformazione cartografica, 
strumento essenrisle per una 
corretta gestione del territo
rio. Questi, alcuni dei dati 
emersi nella conferenza stam
pa che il PCI ha tenuto nella 
sede dell'Istituto geografico 
multare di Firenze, per mo
strare la sua proposta di leg
ge sull'istituzione di un Servi
zio geografico nazionale e di 
un Servizio cartografico na
zionale. 

L'iniziativa comunista — co
me ha detto fi compagno Gian
luca Cerrìna. uno dei firma
tari della proposta — mira a 
un progressivo riordino di tut
to à settore, fl cui coordina
mento dovrebbe essere affi
dato ad un unico organismo. 
il Servizio cartografico na
zionale che dovrebbe garanti
re al più presto un momento 
di unificazione operativo e di 
indirizzo di. tutti gli organi 
cartografici dello Stato. H Ser
vizio si avvarrà della consu
lenza di un comitato scientifi
co, che dovrà determinare le 
tipologie cartografiche e coni-; 

pOare un catalogo, doe una 
sorta di « banca dei dati » di 
tutte le informazioni esistenti. 

La proposta dì legge preve
de anche ristituzìooe dell'Isti
tuto geografico nazionale, in 
sostituzione dell'attuale Isti
tuto geografico militare. 

Intanto il Touring ha pronta 
una mappa delle zone distrutte 
MILANO — TI Touring Club 
italiano ha realizzato una 
carta delle zone terremota
te .— consegnata in migliaia 
di copie a] commissario Zam
berletti — die costituisce un 
indispensabile strumento di 
lavoro per gli interventi de
gli operatori incaricati del
la ricostruzione e stadi di 
carattere generale. E* un fo
glio alla scala di 1:200000, 
con la situazione della via
bilità ai 15 dicembre 1900, 
che pone in evidenza con n 
colore l'estensione e la gra
vità del dannL Nel retro è 
riprodotta la stessa sona, con 
la sola rappresentazione di 
abitati, strade, corsi cTaoqam 

e confini del comuni, per le 
annotazioni che ciascun ope
ratore potrà eseguire lavo
rando in loco. 
- L'aggiornamento deua car
ta è stato reso possibile an
che grazie agli elementi for
niti dall'istituto geografico 
militare, dal Consiglio nazio
nale delle ricerche (progetto 
finalizzato «geodinamica») 
e dal Servizio cartografico 
della Regione Emilia-Roma
gna, che hanno raccolto 1 da
ti con rilevazioni sol terreno 
e fotografie aeree. L'opera 
sarà messa a disposizione, 
Inoltre^ di ogni ente che ne 

necessità operativa. 

Leggere scosse telluriche 
registrate in tutta Italia 

ROMA — Far Natale e San
to Stefano la terra ha tre
mato in tutta Italia. Ocosss 
telluriche sono stato registra
te in diverse località, sia al 
nord che al sud» La più gros
sa (tra U 4. e U 5. grado del
la scala Mercalli) è stato av
vertito ieri, alle 5,13. ndral-
to maceratese. L'epicentro si 
fa risalire ad una ventina 
di chilometri da Camerino, 
tra Montigno e Monte Appen
nino. Anche la Valle Padana 

pò il sisma del 33 dicembre. 
Dalla vigilia a ieri uria deci
na di scossa del 2.4. grado 
deua scala MercaDt sono sta
te registrato nella provincia 
piacentina. 

L'osservatorio vesuviano ha 
segnalato scosse, per fortuna 
lievissime, anche nell'area 
napoletana. Sempre nelle zo
ne terremotato del sud un' 
altra scossa è 
tea 

I soldati montano ponte 
in una zona terremotata 

POTENZA — Un ponte me
tallico tipo «Beliey» di cir
ca 15 metri di lunghessa à 
stato montato nel pomerig
gio dai soldati del lOtsuno 
battaglione «Torre» dei ge
nio pionieri nei pressi del 
comune di Tramatola, nella 
parto meridionale della pro
vincia di Potenza. TJ nuovo 
ponto, ta sostltusjone di un 
manufatto la cemento arma

to fatto erollare dal terremo
to del 33 novembre, consen
tirà di rallungare circa 35 
masserie, una stazione di 
trssf orinazione dell'Enel ed 
une stabilimento termale ri
masti isolati, n 
degli sài 
del ponte è stato comprato 
alla tace di riflettori nel giro 
dt poche 

ROMA — Chi ha mai frequen
tato una biblioteca per pren
dere in prestito un libro *da 
lettura*? Pochissimi. Quanti 
studiosi hanno affermato di 
non mettere piede nelle no
stre biblioteche da decenni? 
La maggioranza. Sono i due 
«spetti della stessa inefficien
za che da sempre caratteriz
za il « sistema » italiano, dav
vero indegno di un paese ci
vile. Un solo dato può foto
grafare la situazione: in In
ghilterra U 50 per cento dei 
libri che si pubblicano ven
gono venduti alle biblioteche, 
nel nostro paese l'I per cento. 
Disordine, doppioni, grossi 
concentramenti di raccolte al 
nord, deserto al sud. Le bi
blioteche più importanti sono 
quelle create prima dello Sta
to unitario. 

E il Sud è rimasto a queir 
epoca. Né i vuoti sono stati 
riempiti dalle iniziative degli 
enti locali, come è avvenuto 
per le zone amministrate dal
le sinistre. Così il terremoto 
è giunto a spazzar via quelle 
poche strutture che c'erano, 
aggravando ancora di più il 
divario già esistente. Non ci 
sono, come ricordava il com
pagne Chiarantc, soltanto i 
danni a Pompei o ai musei. 
ma è tutto il tessuto culturale 
di due regioni che è stato 
colpito. Né il governo sem
bra avere adeguata consape
volezza del disastro. 

Né il governo l'ha avuta in 
questi'anni per strutture cen
trali come le biblioteche. La 
fotografia che è emersa al 
seminario di studi del PCI 
sull'argomento, ha conferma
to i vecchi scollegamenti, i 
nuovi problemi, l'angusta vi
sione di un ministero che ten
de ad accentrare tutto e a 
nulla far funzionare. Il semi
nario era stato indetto per 
esaminare un progetto elabo
rato da una commissione del 
consiglio nazionale del mini
stero dei Beni culturali, per 
dotare il paese di un moderno 
sistema di biblioteche. Pro
vate a immaginare; alla testa 
un centro nazionale di coordi
naménto che cataloga tutto il 
materiale "esistènte, cura la 
bibliografia nazionale, parte
cipa ai programmi di control
lo '• bibliografico universale. 
Alla « periferia* le bibliote
che, concepite come unità di 
servizio. Qualunque punto del 
sistema è in grado di rispon
dere alle richieste, in peren
ne collegamento col «ceroel-
lo* centrale. Diceva Angela 
Vinay: «JE* questo un minimo 
di razionalizzazione imposto 
dall'introduzione dett'automa
zione. Quest'ultima, infatti, 
ha un senso solo se serve a 
collegare, non a creare ulte
riore confusione e moltipUca-
zione*. 

Una disorganizzazione che 
ha pesato, e non poteva esse
re altrimenti, anche nella po
litica che gli enti locali am
ministrati dalla sinistra, han
no condotto in questi anni. 
Lo ricordava Novella Sansoni. 
assessore alla Cultura della 
Provincia di Milano, in una 
relazione che aveva al cen
tro due questioni: un'analisi 
• storica* (le biblioteche han
no surrogato carenze cultura
li complessive, per cui si sono 
presentate Più come centro 
culturale, rischiando di per
dere il loro tspecifico*), 
una proposta progettuale (co
me utilizzare questo strumen
to per rifondare una € cultura 
del libro ». oggi aggredita dal
l'immagine. senza perdere il 
contatto con il territorio) per 
creare strutture permanenti 
in grado di rispondere al bi
sogno di cultura stimolato pro
prio dalle iniziative locali. 

Dal dibattito sono emerse 
proposte (specializzare le bi
blioteche locali, crearle con 
la partecipazione della gen
te). preoccupazioni (che le 
scelte non cadano dall'alto, 
che non si scada nel tecnici
smo). denunce (sullo stato di 
singole strutture, sul disastro 
dei sud del quale fl governo 
non ha ancora coltola por
tata). 

Più che mai allora, sono 
necessarie scelte concrete per 
superare quella difficoltà che. 
come ricordava la compagna 
Alessandra Metacco nel suo 
intervento, ha segnato anche 
il nostro partito: l'intreccio 
tra strategia generale e arti-
colazioni delle politiche di set-

Scelte che si inquadrino nel 
progetto di legge che il PCI 
sta elaborando per la rifor
ma dei beni culturali. Con 
quali obiettivi? Spiega il 
compagno Giuseppe Chiaran-
te nelle sue conclusioni: «E* 
chiaro che non vogliamo sol
tanto una pura razionalizza
zione dell'esistente, ma non 
possiamo non porci roòtettioo 
di portare ritolta almeno agli 
standard europei per quanto 
riguarda questo settore. An
che sul piano detta capaftà 
tecnica abbiamo U dovere «V 
dar» listoni precise, se sia
mo en partito che si pone co
me fona di governo a pieno 
titolo*. 

Altroché ideologia efffcstn-
tista; è necessario avere m 

paese come il nostro, anche 
la creazione di un « sistema* 
di biblioteche ha un valore 
politico che va ben al di là 
della pura razionalizzazione. 
Del resto, se non fosse cosi, 
non ci sarebbero tante resi
stenze a non farlo. - • 

Matilde Passa 

Sottoscrizione 
deirUDI 
per due 

consultori 
ROMA — « Vogliamo dare 
al bambini e alle donne di 
Napoli due consultori mobi
li. Ma per comperarli abbia
mo bisogno di sòldi». L'ap
pello arriva dall'ÙDI che, 
all'indomani del terremoto 
si è data da fare per offrire 
dove fosse possibile un so
stegno sanitario assistenzia
le e sociale. Ora, superata 
l'emergenza si pongono altri 
drammatici problemi: come 
quello dei 50 mila sfollati di 
Napoli che sottolinea l'UDI 
«non-sono riconosciuti ter
remotati e dove migliaia di 
donne e bambini vivono nel
le navi, nel container, nelle 
scuole». 

«Vi 6 un pericolo per la 
salute - — afferma ancora 
l'Unione Donne Italiane — 
un pericolo grave di perdita 
di identità per tante donne 
tolte dalle case e dalle atti
vità produttive». E' per que
sto che l'UDI vuol portare 
due consultori che siano 
« punto di riferimento per le 
donne, un punto di aiuto per 
tutti i problemi — dramma
tizzati — della gravidanza, 
della sessualità, della mater
nità, della contraccezione». 

Le forse per gestire 1 servi
zi ci sono, mancano i 30 
milioni necessari a procurare 
i due consultori mobili at
trezzati. Chi volesse contri
buire può versare nel conto 
corrente n. 10600, Banca Po
polare dell'Alto Lazio (UDÌ 
prò terremotati 1980). Si pos
sono effettuare versamenti 
presso gli uffici postali tra
mite vaglia ordinario o tele
grafico Intestato a «Banca 
Popolare'dell'Alto Lazio, via 
uffici del Vicario-Roma, spe
cificando ^nell'apposito - spa
tio: UDÌ prò terremotati 
80-cc.n. 16600; oppure presso 
le sedi delTUDI nazionale o 
provinciale. _ 

^ n papa H 
•autocensura 

s :."... una frase ::;:. 
sull'aborto 

CITTA' DEL VATICANO — 
Di fronte a cinquantamila 
persone il papa ha celebra
to la messa, la mattina di 
Natale. Nel messaggio nata
lizio al mondo, letto in qua
rantadue lingue, il papa ha 
ricordato per primi i ter
remotati e ha fatto un ac
cenno a «coloro ai quali 
vengono negati i fondamen
tali diritti umani». Ha con
cluso con un appello alla 
pace, In un mondo ancora 
tanto « minacciato ». 

S papa non ha letto, inve
ce, una parte del messag
gio (contenuto sul testo di
stribuito alla stampa) nel 
quale si fa un riferimento 
all'aborto. Si tratta di po
che righe In cui alla solida
rietà per tutti coloro che 
muoiono «per mani assassi
ne » aggiunge un richiamo a 
coloro «le cui vita * minac
ciata già nel grembo deBa 
madre». • 

LaFNSI 
denuncia 

il contratto 
giornalistico 

ROMA — Crisi della gestio
ne del contratto giornalisti
co per responsabilità degli 
editori della carta stampata 
e deUa Rai-tv e convocazto-
ne dei congresso nazionale: 
questi gii argomenti centrali 
eseminati dalla Federazione 
nazionale della stampa. 
" Dopo un approfondito di-

battito, la giunto esecutiva 
—- Informa un comunicato — 
ha inviato un telegramma 
alla federazione degù edito
ri in cui si notifica l'aper
tura di una vertenza sulla 
grave crisi della gestione del 
contratto nazionals di lavo
ro giornalistico, la cui effi
cacia «è stato vanificata 
dalle pesanti Inadempienze 
editoriali dovute alle frequen
ti decisioni unilaterali di ri
strutturazione, dalla intro
duzione strisciante delle tec
nologie, fuori dalla normati
va contrattuale, dal progres
sivo logoramento delle con
dizioni economiche». La 
Fnsl chiede l'apertura del 
confronto con la rappresen
tanza editoriale entro il pros
simo mese di fermalo. Ana
logo tohjiimiiis è stato in
viato aUtnierslnd, anche per 
i rinssst che la vertenza ha 
svITaooordo integrativo dei 
giornalisti Rai. 

r stato inoltre deciso di 
fissare la convocazione del 
Pfeoste» congresso naziona
le della stampa Italiana a 
Bari per i giorni lt-33 mag-


